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1. Premessa 
 

Negli ultimi anni l’editoria italiana per l’infanzia ha iniziato a porre un’attenzione 
sempre maggiore nei confronti dell’effettiva attuazione della parità di genere e ha 
tentato di abbattere i tradizionali stereotipi nei libri rivolti ai piccoli lettori e alle 
piccole lettrici, come quelli legati alla rappresentazione della figura maschile e della 
figura femminile nel mondo del lavoro. Come è noto, in Italia, tra la fine degli 
anni Sessanta e l’inizio degli anni Settanta, è stata avviata un’importante riflessione 
sui modelli di genere nella letteratura per l’infanzia. È proprio in questo periodo, 
infatti, che oltre ad assistere a una vera e propria rivoluzione nelle proposte rivolte 
ai bambini e alle bambine con la nascita della Emme Edizioni di Rosellina Ar-
chinto, è stato pubblicato Dalla parte delle bambine di Elena Gianini Belotti nel 
quale l’autrice metteva in guardia da una rappresentazione stereotipata dei ruoli 
dell’uomo e della donna, sottolineando, qualche anno più tardi, nel suo Sessismo 
nei libri per bambini, come la «letteratura infantile […] rappresentasse un poten-
tissimo agente di trasmissione culturale dei valori cui tutti rispondiamo e non solo 
un modo di intrattenere il bambino e la bambina» e aggiungendo che l’errore era 
quello di «ritenere le storie per bambini più innocue di quanto in realtà non siano» 
(Biemmi, 2017, p. 40). 

Le storie, infatti, rappresentano un potente mezzo per veicolare determinati 
valori culturali e non solo. Già dalle sue origini, la letteratura per l’infanzia ha 
avuto il compito di essere un importante «strumento in grado di influenzare la 
mentalità e i costumi civili di larghi strati della popolazione» (Ascenzi, Sani, 2017, 
p. 7). In particolare, nel primo Ottocento, compito della letteratura per l’infanzia 
era quello di trasmettere – attraverso novelle e racconti morali – un determinato 
universo di valori e di promuovere modelli etici ben precisi ai quali i giovani lettori 
dovevano omologarsi. Si pensi, solo per fare un esempio, a Giannetto di Luigi Ales-
sandro Parravicini. In quest’opera, nella parte dedicata ai doveri dell’uomo, è evi-
dente una netta separazione dei ruoli: il padre dirige, lavora, guadagna e provvede 
al necessario, la madre, buona massaia, ha il compito di controllare che il ‘soldo’ 
sia ben speso (Ascenzi, Sani, 2017, p. 81). Un’immagine che indubbiamente rap-
presenta la realtà di quel periodo, dalla quale, però, a fatica si riuscirà ad allonta-
narsi. È noto, infatti, che per lungo tempo, la figura maschile è stata – e spesso è 
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– raffigurata come colui che doveva occuparsi del sostentamento economico fa-
miliare e quella femminile come colei che doveva badare alla casa e alla cura dei 
figli e che raramente veniva rappresentata con un lavoro al di fuori delle mura do-
mestiche.  

 
 

2. Rompere gli stereotipi di genere negli albi illustrati 
 

A livello europeo, negli anni Novanta, sono arrivati importanti segnali nel tentativo 
di affermare una reale parità di genere. Si pensi al progetto Pari Opportunità nei 
Libri di Testo, al quale anche l’Italia ha aderito, che si è posto l’obiettivo di «pro-
muovere una riflessione culturale, didattica ed editoriale il cui esito sia quello di 
ripensare i libri di testo in modo tale che donne e uomini […] siano presenti sui 
libri di testo senza discriminazioni di sesso» e ha elaborato un Codice di autore-
golamentazione degli editori (Biemmi, 2019, p. 43).  

In anni recenti si è diffusa una maggiore sensibilizzazione verso l’effettiva at-
tuazione della parità di genere e sono stati numerosi gli studi e le ricerche sui testi 
rivolti all’infanzia, riscontrando, per esempio, come siano soprattutto i testi sco-
lastici a presentare numerosi stereotipi (Seveso, 2016; Biemmi, 2018). Un segnale 
forte e importante è arrivato da alcune case editrici italiane che pubblicano albi 
illustrati e che hanno deciso di avviare progetti concreti con l’obiettivo di contri-
buire a una inversione di rotta per superare preconcetti e stereotipi di genere e di 
allontanarsi dalla rappresentazione di ruoli cosiddetti ‘tradizionali’, che ormai per 
tutti, o quasi, sono superati. Per esempio, il marchio editoriale Giralangolo – della 
casa editrice EDT – ha proposto Sottosopra, una collana che raccoglie storie sulla 
parità di genere. Nel 2014 è stato pubblicato Il trattore della nonna di Anselmo 
Rovèda con le illustrazioni di Paolo Domeniconi. Si tratta di un albo illustrato 
nel quale vediamo ‘rovesciati’ quelli che per lungo tempo sono stati considerati i 
cosiddetti “ruoli tradizionali” dell’uomo e della donna: c’è una nonna che si mette 
il lucidalabbra gusto lampone per poi sfrecciare a bordo di un trattore rosso, men-
tre il nonno è a casa a lavare i piatti, a impastare e infornare una crostata di ciliegie. 
Della stessa casa editrice, si ricorda anche Biancaneve e i 77 nani di Davide Calì 
con le illustrazioni di Raphaëlle Barbanègre, uscito nel 2016, che racconta di una 
Biancaneve esausta per i lavori domestici e che decide di andare nel bosco per cer-
care la strega cattiva per farsi dare non una, ma bensì due mele, in modo da essere 
certa di cadere in un sonno profondo.  

Sempre all’interno della collana Sottosopra, è stato pubblicato nel 2022 Il grande 
libro dei mestieri di Eric Puybaret, nel quale bambini e bambine ricoprono gli stessi 
ruoli, come quello di veterinaria e veterinario, poliziotta e poliziotto, capitana e 
capitano di una nave e così via.  

Altra realtà impegnata nel proporre nuovi linguaggi senza stereotipi è la casa 
editrice marchigiana Settenove. Nata nel 2013, propone un progetto editoriale che 
intende far luce sulle discriminazioni, promuovere l’educazione paritaria e inco-
raggiare la visibilità di modelli positivi di collaborazione e rispetto. Nel 2015 è 
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stato pubblicato Cosa faremo da grandi? Prontuario di mestieri per bambine e bam-
bini di Irene Biemmi e illustrato da Lorenzo Terranera che vede come protagonisti 
Diego e Marta i quali – in un tema di classe – iniziano a immaginare i loro futuri 
mestieri, come quello di direttore di un giornale on-line e direttrice d’orchestra, 
maestra di sci e maestro d’asilo, portiera di una squadra di calcio e portiere di un 
hotel e tanti altri.  

In meno di 800 caratteri e con le illustrazioni di Chiara Carrer, anche l’albo 
Perché la mia mamma deve andare a lavorare tutti i giorni, invece di restare a casa 
come piacerebbe a me e ai miei fratellini? – tratto da Il libro dei perché di Gianni 
Rodari – trasmette un messaggio molto importante per lettori e lettrici. Rodari, 
infatti, risponde a quella domanda spiegando che il lavoro della mamma era utile 
alla famiglia e a tutta la società e che avrebbero dovuto ammirarla in quanto donna 
che lavora, «una donna importante e brava» (Rodari, 2022). Infine, si ricorda 
anche l’albo di Cristina Petit con le illustrazioni di Chiara Ficarelli Un giorno, un 
ascensore, che racconta le vicende di un condominio e dei suoi condomini – e non 
solo – mentre salgono e scendono con un ascensore: tra le pagine troviamo una 
mamma tuttofare che ha appena aggiustato una vasca, vestita con una salopette 
blu con le tasche piene di tenaglie, martelli, cacciaviti e una mamma pilota che 
sale per andare sul tetto dove ha parcheggiato l’elicottero.  

 
 

3. Conclusioni 
 

In occasione delle lezioni di Letteratura per l’infanzia del corso di laurea in Scienze 
dell’Educazione e della Formazione dell’Università di Macerata (curriculum “Edu-
catore dei servizi educativi per l’infanzia”), è stata avviata una discussione con gli 
studenti e con le studentesse sul tema della parità di genere e sulla delicata que-
stione delle diverse fasce di età a cui proporre determinate tematiche. È interessante 
notare come, nel momento in cui sono state coinvolte alcune educatrici dei nidi 
d’infanzia e maestre della scuola d’infanzia e della primaria, in molte abbiano am-
messo di trovarsi spesso in difficoltà nel proporre tematiche sulla parità di genere, 
in quanto preoccupate sia di non essere adeguatamente preparate che della reazione 
dei genitori. È dunque importante tenere vivo il dibattito su stereotipi di genere 
e libri per l’infanzia e avviare ricerche sempre più approfondite in modo da co-
struire una sorta di ‘osservatorio’ su tali pubblicazioni, nell’ottica di sensibilizzare 
i futuri educatori e insegnanti – e non solo – e di educare bambini e bambine alla 
parità di genere. 
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